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     1.1 - Popolazione scolastica 

     1.2 - Territorio e capitale sociale 

     1.3 - Risorse economiche e materiali 

     1.4 - Risorse professionali 

Opportunità Vincoli

Il contesto sociale è multiforme e ancorato a valori
tradizionali. La percentuale di famiglie svantaggiate
non è alta. Vi sono alunni di cittadinanza non
italiana, ma sono perfettamente integrati.

Il contesto socio-culturale non è ricco di stimoli per
gli alunni, che a volte vivono una condizione di
isolamento e di periferia.

Opportunità Vincoli

Il territorio sul quale insiste la scuola è la zona
media del Molise, zona che gravita intorno al
Capoluogo di Regione, Campobasso. Gli Enti Locali
sono interessati alla scuola, alcuni contribuiscono
fattivamente, altri solo idealmente. Esistono
associazioni culturali e sportive che collaborano,
talvolta, con la scuola.

La frammentazione delle sedi di cui è composto
l'Istituto Comprensivo a volte rappresenta un vincolo
per la comunicazione, lo scambio di informazioni e
la condivisione di pratiche comuni.

Opportunità Vincoli

La maggior parte degli edifici scolastici è
accogliente ed adeguata sismicamente. Le sedi
sono facilmente raggiungibile e rispettano le norme
in merito alla sicurezza. La scuola cerca fonti di
finanziamento, soprattutto presso Enti Locali e
famiglie. Vi sono palestre e laboratori in via di
accrescimento. La connessione internet è presente
in ogni plesso.

La connessione internet andrebbe potenziata.
Alcuni laboratori risultano obsoleti. Manca un
laboratorio linguistico soprattutto presso le scuole
secondarie. Le strumentazioni digitali andrebbero
incrementate.

Opportunità Vincoli

Nella scuola dell'infanzia e primaria il personale è
stabile. Nella scuola secondaria si registr un
cambiamento ogni anno. Il personale di sostegno è
di giovane età, ma ha competenze soddisfacenti e
titoli adeguati al ruolo ricoperto.

Mancano competenze forti nel settore informatico.
Sarebbe auspicabile una formazione più mirata alle
certificazioni linguistiche ed informatiche.
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     2.1 - Risultati scolastici 

     2.2 - Risultati nelle prove standardizzate nazionali 

Punti di forza Punti di debolezza

Non si sono verificati abbandoni scolastici. Il
numero dei non ammessi alla classe successiva è
molto esiguo. I criteri di valutazione sono adeguati a
garantire il successo formativo di tutti gli studenti. La
scuola nel piano dell'offerta formativa prevede e
favorisce azioni di recupero e valorizzazione delle
eccellenze. I risultati a breve e lunga distanza sono
soddisfacenti, anche in presenti di un considerevole
numero di alunni DSA, BES e disabili, grazie ad un
impiego oculato delle competenze professionali e
ad una adeguata politica di accoglienza e
integrazione. Gli esiti degli Esami di Stato del I ciclo
non si discostano dal dato nazionale.

La condivisione dei modelli didattico-educativi da
parte del personale docente della scuola ha
permesso unitarietà nella valutazione, ma non ha
risolto le problematiche legate alla demotivazione di
alcuni alunni.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola portano avanti regolarmente il loro percorso di
studi, lo concludono e conseguono risultati soddisfacenti agli esami
finali.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con i
riferimenti nazionali. Gli abbandoni e i trasferimenti in uscita sono
inferiori ai riferimenti nazionali. Nella secondaria di II grado la quota di
studenti sospesi in giudizio per debiti scolastici e' pari o inferiore ai
riferimenti nazionali. La quota di studenti collocata nelle fasce di
punteggio medio alte all'Esame di Stato (8-10 e lode nel I ciclo; 81-100 e
lode nel II ciclo) e' superiore o pari ai riferimenti nazionali.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La quota di studenti ammessa all'anno successivo e' in linea con i riferimenti nazionali. Gli abbandoni sono
del tutto assenti e i trasferimenti in uscita sono inferiori ai riferimenti nazionali.

Punti di forza Punti di debolezza

Si sono registrati livelli essenziali superiori alla
media nazionale; la varianza tra le classi non è
evidente. I livelli di italiano e matematica non si
discostano dalla media nazionale; non si registra

Le prove nazionali, per gli alunni con livelli di
apprendimento sotto una determinata soglia,
costituiscono un insuccesso personale ed un
ostacolo formativo. La varianza è presente tra plessi
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     2.3 - Competenze chiave europee 

una concentrazione di studenti al livello 1. La scuola
ha predisposto strategie utili per affrontare le prove
nazionali con ricadute abbastanza positive.L'effetto
scuola è nella media nazionale.

diversi, a causa di strategie didattiche non sempre
efficaci.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola raggiungono livelli di apprendimento
soddisfacenti in italiano e matematica in relazione ai livelli di partenza e
alle caratteristiche del contesto.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il punteggio di italiano e matematica della scuola alle prove INVALSI e' nella media rispetto a quello di
scuole con background socio-economico e culturale simile. La varianza tra classi in italiano e matematica e'
in linea o di poco inferiore a quella media, i punteggi delle classi non si discostano dalla media della scuola
oppure in alcune classi si discostano in positivo. La quota di studenti collocata nei livelli 1 e 2 in italiano e in
matematica e' inferiore o simile alla media nazionale.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha lavorato per il raggiungimento delle
competenze chiave europee in modo capillare e
trasversale.La scuola valuta le competenze chiave
attraverso l'osservazione del comportamento,
l'individuazione degli indicatori, questionari, e e la
rubrica di valutazione inserita nel PTOF. La scuola
adotta criteri comuni per valutare l'acquisizione delle
competenze chiave. Questo lavoro ha permesso per
gran parte degli alunni lo sviluppo di competenze
sociali e civiche , di competenze digitali adeguate, di
buone strategie per imparare ad apprendere, di
abilità adeguate allo sviluppo dello spirito di
iniziativa in relazione all'età degli alunni. La scuola
adotta forme di certificazione delle competenze, in
linea con il modello nazionale.

Non si rilevano evidenti punti di debolezza, anche in
considerazione del fatto che la scuola ha come
obiettivo prioritario il continuo miglioramento del
raggiungimento delle competenze chiave europee.
E' da migliorare il potenziamento delle competenze
digitali degli allievi in merito alla valutazione delle
informazioni disponibili in rete.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
Gli studenti della scuola acquisiscono livelli soddisfacenti nelle
competenze sociali e civiche, nell'imparare a imparare, nelle
competenze digitali e nello spirito di iniziativa e imprenditorialità.
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     2.4 - Risultati a distanza 

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

Il livello delle competenze chiave e di cittadinanza raggiunto dagli studenti e' più che soddisfacente; in tutte
le classi le competenze sociali e civiche sono adeguatamente sviluppate (collaborazione tra pari,
responsabilita' e rispetto delle regole) e in diverse classi raggiungono un livello ottimale. La maggior parte
degli studenti raggiunge un' adeguata autonomia nell'organizzazione dello studio e nell'autoregolazione
dell'apprendimento e una buona parte di essi raggiunge livelli ottimi. Non sono presenti concentrazioni
anomale di comportamenti problematici in specifiche sezioni, plessi, indirizzi di scuola. La scuola adotta
criteri comuni per la valutazione del comportamento e utilizza piu' strumenti per valutare il raggiungimento
delle competenze chiave e di cittadinanza degli studenti.

Punti di forza Punti di debolezza

La maggior parte degli alunni della primaria si
iscrive nella secondaria del medesimo Istituto. Gli
studenti della secondaria di I grado raggiungono
risultati soddisfacenti che permettono una buona
riuscita nei successivi percorsi di studio. Il Consiglio
orientativo risulta efficace.

In alcuni plessi gli alunni della primaria in uscita non
si iscrivono nella secondaria del medesimo istituto,
a causa della vicinanza al Capoluogo di Regione.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
Gli studenti in uscita dalla scuola hanno successo nei successivi percorsi
di studio e di lavoro.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Per le scuole del I ciclo - I risultati degli studenti nel successivo percorso
di studio sono buoni: pochi studenti incontrano difficoltà di
apprendimento (non sono ammessi alla classe successiva, hanno debiti
formativi o cambiano l’indirizzo di studio) e il numero di abbandoni nel
percorso di studi successivo è molto contenuto. Gli studenti usciti dalla
primaria e dalla secondaria dopo due o tre anni ottengono risultati medi
nelle prove INVALSI di poco superiori a quelli medi nazionali. Per le
scuole del II ciclo - I risultati raggiunti dagli studenti immatricolati
all'università sono buoni. La percentuale di diplomati che ha acquisito più
della metà di CFU dopo un anno di università è pari ai riferimenti
regionali. C'è una bassa incidenza di studenti che non prosegue negli
studi universitari e non è inserita nel mondo del lavoro rispetto ai
riferimenti regionali (intorno al 15%). Nel complesso la quota di diplomati
che o ha un contratto di lavoro o prosegue negli studi è di poco superiore
a quella regionale (intorno all'85-90%).

Eventuale commento sul giudizio assegnato
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Gli studenti nel successivo percorso di studio hanno ottenuto risultati buoni e in linea con le precedenti
valutazioni: pochi studenti hanno incontrato problemi di apprendimento (non ammessi alla classe
successiva, o ammessi con debiti formativi o hanno cambiato l'indirizzo di studio) e il numero di abbandoni
nel percorso di studi successivo e' quasi assente.
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     3.1 - Curricolo, progettazione e valutazione 

Punti di forza Punti di debolezza

Sono stati definiti i profili e i traguardi del curricolo
verticale con grande attenzione alla centralità
dell'alunno, per ogni segmento scolastico. Si sono
attuati dei percorsi didattici in verticale. Nell'a.s.
2015/16 si sono elaborati il curricolo verticale e
orizzontale d'Istituto. Nell'a.s. 2016/17 sono stati
aggiornati i profili in uscita, i traguardi e i Curricoli
verticale ed orizzontale d'Istituto.Gli obiettivi e le
abilità/competenze da raggiungere attraverso i
progetti di ampliamento dell'offerta formativa sono
individuati in modo chiaro. I docenti dei diversi
plessi utilizzano in modo sistematico i documenti
della scuola sia nel momento della progettazione
che nel momento della valutazione. L'acquisizione
di competenze chiave trasversali avviene attraverso
una didattica non formale .Sono stati redatti: il
Curricolo verticale d'Istituto con la declinazione delle
competenze chiave europee, i Curricoli orizzontali
con le competenze disciplinari per segmento
scolastico, la Rubrica di valutazione. Nella scuola
sono utilizzati strumenti quali le prove di valutazione
autentiche, le rubriche di valutazione, i compiti di
realtà, le autovalutazioni.

Un numero esiguo di docenti ha ancora qualche
difficoltà ad utilizzare in modo proficuo i documenti
della scuola e va ancora supportato e sostenuto. La
rubrica di valutazione non viene sempre adottata.
Sono da definire in modo più efficace la
predisposizione delle prove comuni per competenza
e la realizzazione di interventi specifici.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola propone un curricolo aderente alle esigenze del contesto,
progetta attivita' didattiche coerenti con il curricolo, valuta gli studenti
utilizzando criteri e strumenti condivisi.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha elaborato un proprio curricolo a partire dai documenti ministeriali di riferimento. Sono stati
definiti i profili delle competenze per le varie discipline e anni di corso. La nostra scuola si propone di
aiutare l’alunno ad intraprendere un percorso personale, strutturato in un quadro organico e unitario. La
didattica è perciò organizzata in modo da integrare le conoscenze provenienti da ambiti diversi,
contestualizzandole nella realtà, attraverso esperienze e compiti significativi, in modo da evitare ogni
frammentazione e separazione. Le attivita' di ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto
educativo di scuola. La scuola utilizza forme di certificazione delle competenze e sono presenti gruppi di
lavoro sulla progettazione didattica. La progettazione per competenze va migliorata.I docenti utilizzano
criteri di valutazione comuni e usano strumenti diversificati per la valutazione degli studenti (prove
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     3.2 - Ambiente di apprendimento 

strutturate, rubriche di valutazione, ecc.). L'utilizzo di prove strutturate comuni e' sistematico e riguarda la
maggior parte degli ambiti disciplinari e quasi tutti gli indirizzi/ordini di scuola. I docenti si incontrano per
riflettere sui risultati degli studenti. C'e' una forte relazione tra le attivita' di programmazione e quelle di
valutazione degli studenti. I risultati della valutazione degli studenti sono usati in modo sistematico per
riorientare la programmazione e progettare interventi didattici mirati.

Punti di forza Punti di debolezza

L'articolazione dell'orario scolastico e' adeguata alle
esigenze di apprendimento degli studenti. La durata
delle lezioni risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. La scuola organizza
la giornata oraria in modo flessibile e nel rispetto dei
tempi di attenzione, riservando le ultime ore ad
attività laboratoriali ed artistico-espressive. Gli
alunni svolgono prevalentemente attività
antimeridiane nel rispetto delle richieste delle
famiglie. Le attività pomeridiane sono previste per
attività extracurriculari per la realizzazione di
progetti idonei ad ampliare l’offerta formativa, per
attività di recupero, per progetti innovativi: progetti
internazionali: E-TWINNING, progetti del PNSD,
progetti CLIL, progetti PON I progetti sono stati
realizzati con una media di 20 ore di attività
extrascolastica. La scuola promuove la condivisione
di regole di comportamento tra gli studenti
attraverso il regolamento d'Istituto, il Patto di
Corresponsabilità, lo Statuto degli studenti e delle
studentesse, conferenze e seminari con le forze
dell'ordine, discussioni guidate. Le relazioni tra pari
sono serene e poco conflittuali, mella maggiorparte
dei plessi. Le relazioni studenti/insegnanti sono
positive. Gli insegnanti, secondo quanto emerso dai
questionari di autovalutazione, ritengono di avere un
buon rapporto interpersonale con il personale ata e
con il dirigente scolastico. Qualche criticità emerge
nel rapporto con i genitori. La scuola: • agevola e
promuove il “Consiglio Comunale dei ragazzi” per
sostenere la formazione civica deli alunni e per
favorire lo sviluppo di una cittadinanza attiva; •
garantisce la presenza di un nucleo di insegnanti in
grado di fronteggiare i processi di accoglienza,
alfabetizzazione, mediazione culturale; • propone la
messa a punto di sistema di un "Progetto
educativo", alternativo alle sanzioni disciplinari, per
il potenziamento delle competenze civiche e sociali;
• implementa un curricolo condiviso per la
valutazione delle competenze sociali anche
attraverso progetti d’Istituto di educazione alla
legalità.

Gli studenti non hanno pari opportunita' di fruire
degli spazi laboratoriali, in quanto vi sono plessi
dotati in modo non sufficiente di tali spazi. Le
biblioteche non sono utilizzate in maniera proficua,
in mancanza di personale dedicato. I tempi, a volte,
sono troppo ristretti nella realizzazione dei progetti.
Le ore sono sufficienti, ma gli incontri ravvicinati e
stringenti.La scuola adotta strategie specifiche per
la promozione delle competenze sociali, ma talvolta
tali attività non coinvolgono adeguatamente tutti gli
studenti dell'Istituto. Esiste un regolamento d'istituto
sulle assenze e i ritardi, ma non viene applicato
sempre con puntualità. L’arrivo di alunni portatori di
disagi sociali e psicologici ha provocato tensioni e
ripercussioni negative sull’andamento del lavoro
scolastico. Migliorare le attività di continuità e
orientamento. Migliorare la comunicazione tra
docenti incentivare confronto tra docenti, genitori,
enti territoriali. Casi sporadici di studenti sospesi in
corso d’anno. Si rilevano alcuni casi di assenze
prolungate e non giustificate da gravi motivi.

Rubrica di valutazione
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     3.3 - Inclusione e differenziazione 

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola cura gli aspetti organizzativi, metodologici e relazionali
dell'ambiente di apprendimento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di
apprendimento degli studenti. Gli spazi laboratoriali, le dotazioni
tecnologichee la biblioteca sono usati dalla maggior parte delle classi. A
scuola ci sono momenti di confronto tra insegnanti sulle metodologie
didattiche e si utilizzano metodologie diversificate nelle classi. Gli
studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano
ricerche o progetti. Le regole di comportamento sono definite e condivise
nelle classi. Le relazioni tra studenti e tra studenti e insegnanti sono
positive. I conflitti con gli studenti sono gestiti con modalita' adeguate.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

L'organizzazione di spazi e tempi risponde alle esigenze di apprendimento degli studenti. Gli spazi
laboratoriali sono usati da un buon numero di classi. La scuola incentiva l'utilizzo di modalita' didattiche
innovative. Gli studenti lavorano in gruppi, utilizzano le nuove tecnologie, realizzano ricerche o progetti. La
scuola promuove le competenze trasversali attraverso la realizzazione di attivita' relazionali e sociali. Le
regole di comportamento sono definite e condivise nelle classi. I conflitti con gli studenti sono gestiti in
modo efficace.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola realizza attività per favorire l'inclusione
degli studenti con disabilita' nel gruppo dei pari. Un
clima di classe positivo pone le sua fondamenta in
un insegnamento cooperativo, i cui obiettivi sono
l'individualizzazione, la personalizzazione dei
bisogni cognitivi e metacognitivi, affettivi e
relazionali di ciascuno. Per potenziare gli
apprendimenti si attuano due modalità principali:
l'apprendimento collaborativo (cooperative learning)
e il tutoraggio tra compagni. Parimenti i docenti
sottolineano la validità della realizzazione di
percorsi formativi personalizzati per creare
l’opportunità di accrescere l’efficacia dell’esperienza
di apprendimento e di raggiungere esiti concreti
quali la prevenzione, la riduzione degli insuccessi e
la promozione dell’eccellenza. Gli insegnanti
curricolari e di sostegno utilizzano metodologie che
favoriscono una didattica inclusiva. Alla
formulazione dei Piani Educativi Individualizzati
partecipano anche gli insegnanti curricolari. La
nostra scuola promuove attività su temi interculturali
e/o sulla valorizzazione delle diversità; promuove
l’incontro/interazione tra bambini/ragazzi di culture
diverse, attraverso la ricerca della propria identità e
del proprio “esserci”, al fine di aiutarli da un lato a
socializzare e dall’altro ad apprendere. l progetto di
recupero e di sviluppo delle competenze si propone
di offrire una serie di opportunità di successo negli

I Piani Didattici Personalizzati sono aggiornati con
regolarita', ma il tutto potrebbe essere condiviso
maggiormente da tutto il corpo docente. Vi è
carenza di adeguati strumenti compensativi (es.
tablet). I progetti di recupero e potenziamento non
sono sempre efficaci in tutti i plessi. Si privilegiano
maggiormente le attività di recupero rispetto a quelle
di potenziamento. Nel lavoro d'aula non tutti i
docenti utilizzano le strategie inclusive per gli
studenti con BES.
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     3.4 - Continuita' e orientamento 

apprendimenti degli alunni, incentivando lo sviluppo
logico ed emotivo.Ha come scopi: migliorare le
capacità logiche alla base dell’ apprendimento
nell’area linguistica e logico-matematica; utilizzare la
matematica e la lingua come strumento di gioco
individuale e collettivo; creare situazioni alternative
per l’apprendimento e il potenziamento di capacità
logiche. Per le azioni di recupero, la Scuola propone
un ampio ricorso agli istituti previsti dal regolamento
dell’autonomia, allo scopo di mantenere, per quanto
è possibile, tali attività in orario curriculare e
renderle tempestive e proficue. Il ricorso agli istituti
della compensazione, della flessibilità dell’orario,
dell’articolazione flessibile del gruppo classe è
organizzato all’interno di ciascun Consiglio di
classe. L’attività di potenziamento risponde alla
finalità del consolidamento delle competenze in
ambito linguistico e logico-matematico e vuole offrire
risposte ai bisogni differenziati degli alunni, per
garantire loro pari opportunità formative, nel rispetto
dei tempi e delle modalità diverse di apprendimento.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola cura l'inclusione degli studenti con bisogni educativi speciali,
valorizza le differenze culturali, adegua l'insegnamento ai bisogni
formativi di ciascuno studente attraverso percorsi di recupero e
potenziamento.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Le attivita' realizzate dalla scuola per gli studenti con bisogni educativi
speciali sono efficaci. In generale le attivita' didattiche sono di buona
qualita'. La scuola monitora il raggiungimento degli obiettivi previsti per
gli studenti con bisogni educativi speciali. La scuola promuove il rispetto
delle differenze e della diversita' culturale. La differenziazione dei
percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi dei singoli studenti e'
ben strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e
sono presenti modalita' di verifica degli esiti. Gli interventi individualizzati
nel lavoro d'aula sono piuttosto diffusi a livello di scuola.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola realizza per gli studenti che necessitano di inclusione attività efficaci. In generale gli interventi
didattici sono di buona qualità. Il raggiungimento degli obiettivi previsti per gli studenti che necessitano di
inclusione sono costantemente monitorati. La scuola promuove il rispetto delle differenze e della diversita'
culturale. La differenziazione dei percorsi didattici in funzione dei bisogni educativi degli studenti e'
strutturata a livello di scuola. Gli obiettivi educativi sono definiti e sono presenti modalità di verifica degli esiti
in tutti i casi. Gli interventi realizzati, sia nel lavoro d'aula sia a livello di scuola, sono efficaci per gli studenti
destinatari delle azioni di differenziazione. Sono stati predisposti un Protocollo d'Istituto per l'accoglienza e
l'inclusione ed il PAI che vengono continuamente aggiornati.
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Punti di forza Punti di debolezza

L'Istituto Comprensivo ha realizzato un progetto
continuità capillare ed efficace con la declinazione
delle azioni per garantire la continuità educativa per
gli studenti nel passaggio da un ordine di scuola
all’altro. Gli insegnanti di ordini di scuola diversi si
incontrano per parlare della formazione delle classi,
delle competenze attese in ingresso; tali interventi
sono efficaci per garantire la continuità educativa.
La scuola tende a realizzare il Lifelong learning,
seguendo le Linee Guida per l’Orientamento
Permanente. Le linee guida sono state redatte in
riferimento agli obiettivi di Lisbona e di Europa 2020
che evidenziano come l’orientamento costituisca un
diritto permanente di ogni persona al fine di
garantire l’accesso all’apprendimento permanente,
maggiore mobilità per i giovani, maggiore qualità dei
corsi e acquisizione di competenze necessarie per
lavori specifici, maggiore inclusione e la mentalità
creativa, innovativa e imprenditoriale. Tutti i plessi
dell'Istituto Comprensivo "D. Alighieri" sono
impegnati nella realizzazione delle attività didattico-
formative di continuità e orientamento, azioni
educative di raccordo tra scuola dell’infanzia, scuola
primaria e secondaria di primo grado, predisposte in
continuità verticale tra i diversi segmenti scolastici.
La scuola realizza attivita' di orientamento
finalizzate alla scelta del percorso scolastico. Le
attività di orientamento coinvolgono tutti i plessi
della scuola. I consigli orientativi della scuola sono
seguiti da un elevato numero di famiglie e studenti.

La scuola realizza percorsi di orientamento per la
comprensione di se' e delle proprie inclinazioni, ma
non tutte le classi sono coinvolte. Sarebbe
auspicabile un maggiore coinvolgimento nell'attività
di orientamento da parte di docenti, esperti del
territorio e famiglie.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola garantisce la continuita' dei percorsi scolastici e cura
l'orientamento personale, scolastico e professionale degli studenti.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

Le attività di continuità sono ben strutturate. La collaborazione tra i
docenti di ordini di scuola diversi è consolidata. La scuola realizza
diverse attività finalizzate ad accompagnare gli studenti nel passaggio da
un ordine di scuola all’altro. Le attività di orientamento sono ben
strutturate e coinvolgono anche le famiglie. La scuola realizza percorsi
finalizzati alla conoscenza di sé e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell’ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle
diverse scuole/indirizzi di studio universitario, sono coinvolti in attività
organizzate all'esterno (scuole, centri di formazione, università). La
scuola realizza attività di orientamento alle realtà produttive e
professionali del territorio. La scuola monitora i risultati delle proprie
azioni di orientamento; un buon numero di studenti segue il consiglio
orientativo della scuola. Per la scuola secondaria di II grado - La scuola
ha stipulato convenzioni con un variegato partenariato di imprese ed
associazioni del territorio. La scuola ha integrato nella propria offerta
formativa i percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento. I
percorsi rispondono ai fabbisogni professionali del territorio. Le attività
dei percorsi vengono monitorate. La scuola valuta e certifica le
competenze degli studenti al termine dei percorsi.
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Eventuale commento sul giudizio assegnato

Le attivita' di continuita' sono state migliorate di molto. La collaborazione tra i docenti di ordini di scuola
diversi si e' consolidata. La scuola realizza diverse attivita' finalizzate ad accompagnare gli studenti nel
passaggio da un ordine di scuola all'altro. Le attivita' di orientamento sono diverse e coinvolgono anche le
famiglie. La scuola realizza percorsi finalizzati alla conoscenza di se' e delle proprie attitudini. Gli studenti
dell'ultimo anno e le famiglie, oltre a partecipare alle presentazioni delle diverse scuole/indirizzi di studio ,
sono coinvolti nella conoscenza delle scuole di istruzione secondaria di II grado del territorio.La scuola
monitora i risultati delle proprie azioni di orientamento; un buon numero di famiglie e studenti segue il
consiglio orientativo della scuola.Tutti i plessi dell'Istituto Comprensivo "D. Alighieri" sono impegnati nella
realizzazione delle attività didattico-formative di continuità e orientamento, azioni educative di raccordo tra
scuola dell’infanzia, scuola primaria e secondaria di primo grado, predisposte in continuità verticale tra i
diversi ordini di scuola. E' auspicabile una maggiore armonizzazione tra i diversi gradi di scuola.
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     3.5 - Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Punti di forza Punti di debolezza

La missione dell'istituto e le priorita' sono definite
chiaramente nei documenti della scuola e sono
condivise all'interno della comunita' scolastica. Sono
rese note anche all'esterno attraverso incontri con le
famiglie, i rappresentanti dei genitori negli organi
collegiali, il sito web dell'Istituto e i vari eventi che si
organizzano nel corso dell'anno. La scuola pianifica
le azioni per il raggiungimento degli obiettivi
prefissati, attraverso l'autovalutazione e la
rendicontazione sociale.Il bilancio sociale è uno
strumento al servizio dell’autonomia scolastica e dei
processi di valutazione, nei cui confronti la scuola
non può essere un soggetto passivo. Esso si
realizza nell?Istituto attraverso l’esplicitazione della
visione etico-culturale della scuola,la formazione
alla cultura della responsabilità e dell’accountability
di tutto il personale scolastico, la predisposizione di
un sistema organizzativo coerente con le esigenze
della valutazione, del monitoraggio, della
rendicontazione, della comunicazione. La scuola
spende in media circa 1200 euro a progetto e cerca
di investire su un'ampia gamma di progetti, con il
coinvolgimento di personale docente e non docente.
Le funzioni strumentali definitive dal collegio dei
docenti si occupano dell'area sostegno agli alunni,
uscite didattiche e offerta formativa e dell'area
continuità e orientamento.C'è una chiara divisione
dei compiti sia tra i docenti che tra il personale ATA.
Gli incarichi specifici sono definiti con chiarezza.

Sarebbe auspicabile un maggiore coinvolgimento
delle famiglie e del territorio per tutti i plessi afferenti
all'Istituto. L'impatto delle assenze degli insegnanti
sull'organizzazione è notevole, data la
frammentarietà dei vari plessi e le difficoltà di
spostamento.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola definisce la propria missione e la visione, monitora in modo
sistematico le attività che svolge, individua ruoli di responsabilita' e
compiti per il personale in modo funzionale e utilizza in modo adeguato
le risorse economiche.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola ha definito la missione e la visione equeste sono condivise
nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola utilizza
forme strutturate di monitoraggio delle azioni. Responsabilita' e compiti
delle diverse componenti scolastiche sono individuati chiaramente. La
maggior parte delle spese definite nel Programma annuale sono coerenti
con le scelte indicate nel Piano triennale dell'offerta formativa. La
maggior parte delle risorse economiche destinate ai progetti sono
investite in modo adeguato.
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     3.6 - Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola ha definito la propria missione e la propria visione, avendo ben presenti e le priorita' da
raggiungere; queste ultime sono condivise nella comunita' scolastica, con le famiglie e il territorio. La scuola
utilizza forme di controllo strategico o monitoraggio dell'azione. Responsabilita' e compiti delle diverse
componenti scolastiche sono individuati chiaramente. Una buona parte delle risorse economiche e'
impiegata per il raggiungimento degli obiettivi prioritari della scuola. La scuola e' impegnata a raccogliere
finanziamenti aggiuntivi oltre quelli provenienti dal MIUR.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola cerca di rispondere in modo adeguato alle
richieste di formazione del personale; sono stati
avviati percorsi di formazione sulla didattica per
competenze e sulle tecnologie didattiche. Il nostro
Istituto ha stretto due accordi di rete con altre scuole
per la formazione dei docenti, in merito alle
Indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola
dell’infanzia e del primo ciclo dell’istruzione- Misure
di Accompagnamento- Competenze di base. Inoltre,
si sono attivati percorsi di formazione anche per
l'inclusione e il PNSD.Gli insegnanti hanno
sviluppato anche in modo autonomo le proprie
competenze, con ricadute significative
sull'insegnamento. La scuola cerca di valorizzare le
competenze e le risorse umane a sua disposizione,
differenziando gli incarichi e le responsabilità. Il
peso attribuito ai diversi criteri dal Comitato per la
valutazione dei docenti è stato ritenuto adeguato dai
docenti della scuola. La scuola è attenta ad
utilizzare le risorse formative offerte dal territorio e
spesso agisce in rete con altre istituzioni scolastiche
del territorio per ottimizzare le risorse. La scuola
incentiva la partecipazione dei docenti a gruppi di
lavoro, sopratutto in merito ai metodi e la
progettazione. Sono stati creati dipartimenti
composti da insegnanti che producono materiali utili
alla scuola, soprattutto per la progettazione delle
prove per competenza e per la continuità.

Si registra una criticità nella diffusione delle
informazioni e nella predisposizione di suggerimenti
operativi durante i corsi di formazione organizzati.
Le competenze professionali vanno utilizzate in
modo ancora più incisivo. Sarebbe auspicabile
l'adozione di altre forme per la valorizzazione delle
professionalità. E' necessario, inoltre, per i docenti
dedicare tempi adeguati per la condivisione delle
iniziative formative a cui si è partecipato.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola
Criterio di qualità:
La scuola valorizza le risorse professionali, promuove percorsi formativi
di qualita' e incentiva la collaborazione tra pari.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola realizza iniziative formative di buona qualita' e che rispondono
ai bisogni formativi del personale. Le modalita' adottate dalla scuola per
valorizzare il personale sono chiare e la maggior parte degli incarichi
sono assegnati sulla base delle competenze possedute. Nella scuola
sono presenti gruppi di lavoro composti da insegnanti, che producono
materiali o esiti di buona qualita'. La maggior parte degli insegnanti
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     3.7 - Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 

condivide materiali didattici di vario tipo.

Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola realizza iniziative formative per i docenti. Le proposte formative sono di adeguata qualita' e
rispondono discretamente ai bisogni formativi dei docenti. La scuola valorizza il personale tenendo conto,
per l'assegnazione di alcuni incarichi, delle competenze possedute. Nella scuola sono presenti gruppi di
lavoro composti da insegnanti, che producono materiali o esiti di buona qualita'. Sono presenti spazi per il
confronto professionale tra colleghi, e i materiali didattici a disposizione sono vari e di buona qualita'. La
scuola promuove lo scambio e il confronto tra docenti, anche se la motivazione di tutti gli insegnanti non è
sempre costante. Il progetto continuità è stato quest'anno un punto di forza rispetto agli anni passati.

Punti di forza Punti di debolezza

La scuola ha accordi di rete con altre scuole del
territorio, con associazioni culturali e sportive di vari
Comuni per ampliare la propria offerta formativa.
L'interazione è sempre proficua sia per quanto
attiene ai servizi offerti sia per l'aggiornamento
professionale. La scuola utilizza strumenti on-line
per la comunicazione con le famiglie, oltre agli
incontri periodici collegiali.La comunicazione alle
famiglie dei risultati di apprendimento, che avviene
attraverso un colloquio individuale bimestrale, tiene
conto di: -aspetti generali, quali la partecipazione
alla vita della classe,l’interesse per le attività
proposte,i tempi di attenzione e di concentrazione; -
maturazione globaledell'alunno sul piano personale:
autonomia, consapevolezza di sé; - progressi nel
rendimento. Si segnala il modulo formativo rivolto
alle famiglie, nell'ambito del progetto PON
sull'inclusione sociale, che ha riscosso positivi
risultati in termini di partecipazione alla vita
scolastica.

Gli accordi o le altre collaborazioni col territorio
andrebbero incrementati per creare una sinergia
d'intenti volta alla formazione delle nuove
generazioni. Le forme di collaborazione con i
genitori per la realizzazione di interventi formativi
sono saltuarie e andrebbero incrementate,
soprattutto nella scuola secondaria di I grado.

Rubrica di valutazione

Situazione della Scuola

Criterio di qualità:
La scuola svolge un ruolo propositivo nella promozione di politiche
formative territoriali e coinvolge le famiglie nella definizione dell'offerta
formativa e nella vita scolastica.

- 1 2 3 4 5 6 7 +

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le
collaborazioni attivate sono integrate in modo adeguato con l'offerta
formativa. La scuola è coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. Si
realizzano iniziative rivolte ai genitori e momenti di confronto con i
genitori sull'offerta formativa. Le modalita' di coinvolgimento dei genitori
sono adeguate.
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Eventuale commento sul giudizio assegnato

La scuola partecipa a reti e ha collaborazioni con soggetti esterni. Le collaborazioni attivate sono integrate
in modo adeguato con l'offerta formativa. La scuola e' coinvolta in momenti di confronto con i soggetti
presenti nel territorio per la promozione delle politiche formative. La scuola coinvolge i genitori a partecipare
alle sue iniziative, raccoglie le idee e i suggerimenti dei genitori.
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RISULTATI SCOLASTICI

 

Priorità Traguardo

Ridurre la variabilita' tra le classi e tra i plessi
Programmare per competenze omogenee per
fasce di eta'.Attuazione piena del Curricolo
verticale elaborato dalla scuola. Monitorare gli esiti

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Realizzazione di un progetto per classi aperte per valutare e programmare.

    2. Ambiente di apprendimento

Realizzare il benessere educativo in classe

    3. Inclusione e differenziazione

Migliorare le pratiche didattiche per l'inclusione

    4. Orientamento strategico e organizzazione della scuola

Pianificare maggiormente ruoli e funzioni

    5. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Migliorare la formazione dei docenti

    6. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Realizzare una maggiore collaborazione col territorio

Priorità Traguardo

Continuare a migliorare i livelli di apprendimento
Introdurre metodologie innovative
nell'insegnamento. Razionalizzare e differenziare
le proposte di arricchimento dell'offerta formativa.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Realizzazione di un progetto per classi aperte per valutare e programmare.

    2. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Migliorare la formazione dei docenti

RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI

 

Priorità Traguardo

Consolidare e migliorare gli esiti nelle prove
nazionali

Coinvolgere e motivare maggiormente gli alunni
sull'importanza delle prove nazionali

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo
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    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Realizzazione di un progetto per classi aperte per valutare e programmare.

    2. Ambiente di apprendimento

Realizzare il benessere educativo in classe

    3. Continuita' e orientamento

Potenziare il progetto di continuità verticale

Priorità Traguardo

Ridurre la varianza entro e tra le classi
Formalizzazione delle buone pratiche. Didattica a
classi aperte. Prove per competenza.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Realizzazione di un progetto per classi aperte per valutare e programmare.

COMPETENZE CHIAVE EUROPEE

 

Priorità Traguardo

Sviluppo e potenziamento nella comunicazione
linguistica, nella competenza matematica-logico-
scientifica

Realizzazione di percorsi di potenziamento,
integrazione e individualizzazione calibrati sui
bisogni formativi.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Realizzazione di un progetto per classi aperte per valutare e programmare.

Priorità Traguardo

Educare alla legalita' e alla cittadinanza attiva-
introduzione e sviluppo delle competenze sociali

Migliorare e diffondere le attivita' gia' avviate sulla
legalita' e sulla cittadinanza attiva e consapevole

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane

Migliorare la formazione dei docenti

    2. Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie

Realizzare una maggiore collaborazione col territorio

Priorità Traguardo

Educare all'imparare ad imparare
Interventi mirati e trasversali, con il supporto del
digitale

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Ambiente di apprendimento
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Realizzare il benessere educativo in classe

    2. Inclusione e differenziazione

Migliorare le pratiche didattiche per l'inclusione

RISULTATI A DISTANZA

 

Priorità Traguardo

La maggior parte degli alunni della primaria si
iscrive nella secondaria del medesimo Istituto,
riportando risultati soddisfacenti che permettono
una buona riuscita nei successivi percorsi di studio,
ma in alcuni plessi gli alunni della primaria in uscita
si iscrivono in istituti più grandi del capoluogo di
regione.

Interventi mirati soprattutto nella scuola secondaria
per evitare la riduzione del numero di iscritti.

 

  Obiettivi di processo collegati alla priorità e al traguardo

    1. Curricolo, progettazione e valutazione

Realizzazione di un progetto per classi aperte per valutare e programmare.

    2. Continuita' e orientamento

Potenziare il progetto di continuità verticale

Motivazione della scelta delle priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione

Le priorità che s'intendono realizzare sono: - la prosecuzione della promozione della didattica per
competenze - la predisposizione organizzata ed efficiente di interventi di recupero, consolidamento e
valorizzazione delle eccellenze - la riduzione della variabilità tra le classi sia per la valutazione interna
che per quella nazionale . l'educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva - l'incremento del numero
di docenti e del numero di ore dedicate all'educazione e formazione nelle aree dell’inclusione, delle
nuove tecnologie e delle scelte curricolari (curricolo verticale) - la differenziazione delle proposte e dei
progetti educativi - il sostenere la professionalità di tutto il personale della scuola, soprattutto dei
docenti nella progettazione formativa, nella ricerca educativa, nella valutazione didattica e di sistema,
con la formazione in servizio e l’aggiornamento. - migliorare sempre di più l'ambiente di
apprendimento, rendendolo accogliente e stimolante
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